
Informatore settimanale della parrocchia 

SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

      COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

 

DOMENICA 7 SETTEMBRE 2025 
 II dopo il Martirio di S. Giovanni Battista 

 

UDIENZA GENERALE DI PAPA LEONE 

Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza.  

La Pasqua di Gesù. 5. La crocifissione. «Ho sete»  (Gv 19,28)  

Cari fratelli e sorelle, 

nel cuore del racconto della passione, nel momento più luminoso 

e insieme più tenebroso della vita di Gesù, il Vangelo di Giovanni 

ci consegna due parole che racchiudono un mistero immenso: 

«Ho sete» (19,28), e subito dopo: «È compiuto» (19,30). Parole 

ultime, ma cariche di una vita intera, che svelano il senso di tut-

ta l’esistenza del Figlio di Dio. Sulla croce, Gesù non appare co-

me un eroe vittorioso, ma come un mendicante d’amore. 

Non proclama, non condanna, non si difende. Chiede, umilmen-

te, ciò che da solo non può in alcun modo darsi. 



La sete del Crocifisso non è soltanto il bisogno fisiologico di 

un corpo straziato. È anche, e soprattutto, espressione di un 

desiderio profondo: quello di amore, di relazione, di comu-

nione. È il grido silenzioso di un Dio che, avendo voluto condivi-

dere tutto della nostra condizione umana, si lascia attraversare 

anche da questa sete. Un Dio che non si vergogna di mendicare 

un sorso, perché in quel gesto ci dice che l’amore, per essere ve-

ro, deve anche imparare a chiedere e non solo a dare. 

Ho sete, dice Gesù, e in que-

sto modo manifesta la sua 

umanità e anche la nostra. 

Nessuno di noi può bastare a 

sé stesso. Nessuno può sal-

varsi da solo. La vita si 

“compie” non quando siamo 

forti, ma quando impariamo 

a ricevere. E proprio in quel 

momento, dopo aver ricevuto 

da mani estranee una spugna 

imbevuta di aceto, Gesù pro-

clama: È compiuto. L’amore 

si è fatto bisognoso, e proprio per questo ha portato a termi-

ne la sua opera. 

Questo è il paradosso cristiano: Dio salva non facendo, ma la-

sciandosi fare. Non vincendo il male con la forza, ma accet-

tando fino in fondo la debolezza dell’amore. Sulla croce, Gesù 

ci insegna che l’uomo non si realizza nel potere, ma nell’apertura 

fiduciosa all’altro, persino quando ci è ostile e nemico. La salvez-

za non sta nell’autonomia, ma nel riconoscere con umiltà il pro-

prio bisogno e nel saperlo liberamente esprimere. 

Il compimento della nostra umanità nel disegno di Dio non è 

un atto di forza, ma un gesto di fiducia. Gesù non salva con 

un colpo di scena, ma chiedendo qualcosa che da solo non può 

darsi. E qui si apre una porta sulla vera speranza: se anche il 

Figlio di Dio ha scelto di non bastare a sé stesso, allora anche la 

nostra sete – di amore, di senso, di giustizia – non è un segno di 

fallimento, ma di verità. 



Questa verità, apparentemente così semplice, è difficile da acco-

gliere. Viviamo in un tempo che premia l’autosufficienza, l’effi-

cienza, la prestazione. Eppure, il Vangelo ci mostra che la mi-

sura della nostra umanità non è data da ciò che possiamo 

conquistare, ma dalla capacità di lasciarci amare e, quando 

serve, anche aiutare. 

Gesù ci salva mostrandoci che chiedere non è indegno, ma libe-

rante. È la via per uscire dal nascondimento del peccato, per 

rientrare nello spazio della comunione. Fin dall’inizio, il peccato 

ha generato vergogna. Ma il perdono, quello vero, nasce quando 

possiamo guardare in faccia il nostro bisogno e non temere più 

di essere rifiutati. 

La sete di Gesù sulla croce è allora anche la nostra. È il grido 

dell’umanità ferita che cerca ancora acqua viva. E questa sete 

non ci allontana da Dio, piuttosto ci unisce a Lui. Se abbiamo il 

coraggio di riconoscerla, possiamo scoprire che anche la nostra 

fragilità è un ponte verso il cielo. Proprio nel chiedere – non nel 

possedere – si apre una via di libertà perché smettiamo di pre-

tendere di bastare a noi stessi. 

Nella fraternità, nella vita semplice, nell’arte di domandare senza 

vergogna e di offrire senza calcolo, si nasconde una gioia che il 

mondo non conosce. Una gioia che ci restituisce alla verità origi-

naria del nostro essere: siamo creature fatte per donare e ri-

cevere l’amore. 

Cari fratelli e sorelle, nella 

sete di Cristo possiamo ri-

conoscere tutta la nostra 

sete. E imparare che non 

c’è nulla di più umano, 

nulla di più divino, del sa-

per dire: ho bisogno. Non 

temiamo di chiedere, so-

prattutto quando ci sembra 

di non meritarlo. Non ver-

gogniamoci di tendere la 

mano. È proprio lì, in quel 

gesto umile, che si nasconde la salvezza. 



«Terra Santa, ogni aiuto è benedetto da Dio» 

«Realismo, profezia e protesta»: questo il triplice significato della Global 

Sumud Flottilla partita per Gaza secondo l’Arcivescovo, intervenuto a 

una tavola rotonda nell’ambito di «Pane in piazza». «Milano deve con-

vertirsi e ascoltare la voce dei poveri» 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Andrà in pellegrinaggio in Terra Santa a fine ottobre con i Vescovi lom-

bardi, «per esserci», ma anche da piazza del Duomo ha fatto sentire il suo 

messaggio forte e chiaro. È l’Arcivescovo che, nel contesto dell’articolata 

iniziativa «Pane in piazza», ha preso parte alla tavola rotonda dal titolo 

«Il nostro pane quotidiano. Lievito di umana fratellanza tra Milano e la 

Terra Santa». 

«Ogni iniziativa che vuole portare aiuto è benedetta da Dio», ha detto 

prima dell’incontro, rispondendo a una domanda sulla Global Sumud 

Flottilla partita per portare aiuti a Gaza. «C’è un’iniziativa che può essere 

realismo, che può essere profezia, che può essere protesta, e queste navi 

che cercheranno di avvicinarsi unisce tutti e tre: aiuto concreto, profezia 

di un mondo nuovo possibile e protesta», ha osservato, sottolineando il 

ruolo e il contributo della Chiesa che «rimane in quei luoghi in un mo-

mento così drammatico». 

Milano ha bisogno di pregare. 

«Pregare per il nostro pane quotidiano è riconoscere che la nostra fame 

ha bisogno di Dio, degli altri e che la gente di Milano sbaglia se smette di 



pregare – rileva l’Arcivescovo -. Questa Milano straordinaria per la sua 

generosità, per la sua intraprendenza, per tanti livelli di eccellenza, sta 

dimenticando di pregare. Qualche volta questa “fotografia” ci induce 

anche a essere critici, ma è per il suo bene, rispetto a una superficialità 

che sembra venire avanti. Anche se stiamo bene, dobbiamo ascoltare la 

voce dei poveri per renderci conto di essere poveri. Milano deve con-

vertirsi». 

Da qui una seconda domanda su come «fare a educare alla pace e sulle 

iniziative, come la Caritas, promosse dalla Diocesi per sostenere i poveri 

e gli emarginati». Senza mezzi termini la risposta: «C’è qualcosa che mi fa 

disperare per questa umanità incomprensibile che investe capitali enormi 

per creare strumenti di morte. Cosa sta succedendo nel mondo? Per ri-

spondere a questa domanda non bisogna avere il punto di vista delle 

fotografie sconcertanti o delle notizie accumulate, ma lo sguardo di Dio, 

sapendo che il regno di Dio è vicino, come dice Gesù. Il regno di Dio è 

vicino perché ci sono uomini e donne che imparano a costruire relazioni 

fraterne, come le testimonianze che abbiamo ascoltato». 

Ma come trasmettere, allora, questi valori? «Credo – dice ancora l’Arci-

vescovo – che dobbiamo costruire un altro modo di comunicare, di de-

scrivere la realtà, i continenti, le persone, le culture. Nessuna persona 

può essere rinchiusa in un’etichetta, in una categoria. Mi pare che la Ca-

ritas, e l’intera opera cari-

tativa della Chiesa, dicano 

che è più importante la 

relazione che la prestazio-

ne, costruire un rapporto 

che soddisfare un bisogno. 

La Caritas ambrosiana 

vuole aiutare il povero in 

modo che non sia più po-

vero. Questo sogno non è 

quello di un creatore di 

slogan, ma di un’opera 

educativa che sa aiutare rendendo capaci di aiutare». 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 







 



 

 

SABATO 6 Settembre 

Messa vigiliare  

II dopo il martirio di  

san Giovanni, il precursore 

Is 5,1-7; Sal 79; Gal 2,15-20; 

Mt 21,28-32 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 
S. Messa - Pagnotta Domenica; 

Vertemati Pietro e Sala Anna 

DOMENICA 7 Settembre 

II dopo il martirio di  

san Giovanni, il precursore 

Is 5,1-7; Sal 79; Gal 2,15-20; 

Mt 21,28-32 

 

8.00 
S. Messa - Fossati Francesco e 

Garghentini Giuseppina 

10.30 
S. Messa - Villa Carlo, Beretta 

Rosa e famiglia 

18.30 
S. Messa - Canzi Piera e Punzo 

Luigi 

LUNEDÌ 8 Settembre 

Natività della b. Vergine Maria 

- festa - 

Libretto a pag. 8 

9.00 
Apertura del Settenario Addolorata 

S. Messa solenne  

18.30 S. Rosario dei sette dolori 

MARTEDÌ 9 Settembre 

Settenario Addolorata 

Maria Vergine presso la Croce 

del Signore  

Libretto a pag.12  

9.45 

13.00 

Pellegrinaggio al santuario di Rho 

con S. Messa presieduta dal Ve-

scovo 

18.30 S. Messa 

9.00     
S. Messa - Pirovano Lucia e Bugo 

Giovanni; Sala Giuseppina e Resnati 

Leopoldo e famiglia 

MERCOLEDÌ 10 Settembre 

Settenario Addolorata 

Santa Maria discepola del  

Signore  

Libretto a pag.18   18.30 S. Rosario dei sette dolori 

 

NUOVI ORARI DELLE SEGRETERIE 

La segreteria parrocchiale è aperta : martedì, mercoledì, giovedì, vener-

dì, sabato dalle 9.30 alle 11.00. 

La segreteria dell’Oratorio è aperta: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì 

dalle 16.30 alle 18.30 



Giubileo dei catechisti e accompagnatori: battezzati, discepoli 

missionari 

Sabato 13 settembre 2025 alle 10:00, in Duomo a Milano, si terrà la 

celebrazione diocesana per il Giubileo dei catechisti, presieduta dall’Ar-

civescovo. Per i catechisti d’iniziazione cristiana dei ragazzi sarà anche il 

primo incontro della formazione della Quattro giorni Comunità edu-

canti che proseguirà poi il 16, 18, 23 settembre.  

Titolo di questa edizione è «Perché la nostra gioia sia piena».  

GIOVEDÌ 11 Settembre 

Settenario Addolorata 

Maria vergine madre del bell’A-

more  

Libretto a pag. 21 

8.30 
Esposizione Eucaristica e adorazio-

ne personale 

9.00 

S. Messa - Riva Luigi e Giovanna 

A seguire adorazione personale e 

confessioni 

10.30 Benedizione Eucaristica 

18.30 S. Rosario dei sette dolori 

VENERDÌ 12 Settembre 

SS. Nome della b. vergine Ma-

ria - memoria -  

Libretto a pag. 24 

9.00 S. Rosario dei sette dolori 

18.30 
S. Messa - Pietro, Pierina, Giuseppe 

e Giovanna La Valle 

SABATO 13 Settembre 

Esaltazione della S. Croce 

Messa vigiliare  

Nm 21,4b-9; Sal 77; Fil 2,6-11; 

Gv 3,13-17 

9.00 S. Rosario dei sette dolori 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa  - defunti famiglie Vitagliani 

e Magri e Moschini Manolo; Costan-

zo Jessica 

 DOMENICA 14 Settembre 

Esaltazione della S. Croce  

Nm 21,4b-9; Sal 77; Fil 2,6-11; 

Gv 3,13-17 

8.00 
S. Messa - per tutte le anime del 

Purgatorio 

10.30 

S. Messa - Villa Pietro; Villa Gian-

franco 

Al termine benedizione delle auto 

11.45 S. Battesimo di Gabriel 

18.30 S. Messa  

https://www.chiesadimilano.it/servizioperlacatechesi/news/quattro-giorni-comunita-educanti-2025-31983.html
https://www.chiesadimilano.it/servizioperlacatechesi/news/quattro-giorni-comunita-educanti-2025-31983.html


 


